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«Farmaco digitale, rìschi in fibrillazione» 
» PAVIA 

Uno studio sulT utilizzo del far
maco digitale condotto da tre 
specialisti del policlinico, Gae
tano De Ferrali, Roberto Ror-
dorf e Sergio Leonardi ha per
messo di identificare i rischi e i 
pericoli della somministrazio
ne sui pazienti. Il digitale è un 
farmaco molto antico, risalen
te al 1700, e da generazioni i 
medici e i cardiologi lo utilizza
no per la cura degli scompensi 
cardiaci e la fibrillazione atria-
le. Lo studio nasce da una ana
lisi accurata sui rischi della tos
sicità per un sovradosaggio, e 
grazie ad una collaborazione 
Uà il Centro di ricerca clinica 
cardiovascolare del San Mat
teo e la Duke University del 

North Carolina è stato possibi
le condurre analisi su circa 
17mila pazienti affetti da fibril
lazione atriale, di cui circa un 
terzo in terapia con il digitale 
nelle prime fasi di trattamen
to. Il risultato dello studio ha 
evidenziato un aumento del 
tasso di mortalità nei pazienti 
curati attraverso il digitale. 

La chiave della ricerca, co
me sottolineato da Roberto 
Rordorf responsabile della 
sttuttura di Aritmologia, consi
ste nel fatto di aver misurato il 
dosaggio del farmaco nel san
gue osservando come la con
centrazione del digitale au
menti in modo significativo il 
rischio di pericolo per concen
trazioni superiori a 1.2 ng/ml. 
I risultati della ricerca sono sta
ti infine pubblicati sul Journal 

of The American College of 
Cardiology, una delle riviste 
più importanti di cardiologia a 
livello mondiale. «Pensiamo 
che questo sUidio sia essenzia
le per portare un cambiamen
to nelle linee guida a livello in
ternazionale sull'uso della digi
tale nei pazienti con fibrillazio
ne atriale - spiega Gaetano de 
Ferrali, Direttore del cenno Ri
cerca dell' Unità Intensiva Car
diologica-. Crediamo che oggi 
prima di pensare alla digitale, 
si debba provare ad utilizzare 
Uitti i farmaci alternativi più si
curi come i beta-bloccanti. In 
caso non si riesca a fare a me
no si proseguirà con la sommi
nistrazione della dose minima 
efficace di digitale al fine di te
nere sotto controllo le concen
trazioni plasmatiche». 

Giovanni Vittadini 

I cardiologi De Ferrari e Rordorf 

POLICLINICO SAN MATTEO


